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D Venerabile 
nei guai 

il Fatto , 
I magistrati romani ricostruiscono per la prima volta 
l'intricata ragnatela di prestanome e società di comodo 
utilizzata dal venerabile per far girare i suoi soldi 
Al capo della P2 contestato il possesso ingiustificato di beni 

p u ip 3ru 

Sedici miliardi di troppo per Gelli 
I giudici sequestrano titoli al «banchiere senza licenza» 

Vengono alla luce le operazioni finanziarie di Licio 
Gelli degli ultimi quattro anni. Per la prima volta se
questrati 16,4 miliardi di titoli dell'ex maestro vene
rabile della P2 Erano finiti alla Compagnia Genera
le Finanziaria ed ad una famiglia romana di origini 
ebraiche che controlla una holding con un giro d'af
fari di 450 miliardi di lire. I legami con i vecchi pidui-
sti e uomini dei servizi segreti 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 

M AREZZO «Ora mi occupo 
solo di poesia» Cosi si scher
miva soU pochi giorni fa l'ex 
maestro venerabile della VZ, 
Licio Gelli Ma 1 suoi versi a 
quanto pare continuano a lar 
rima con la parola miliardi Ed 
i suoi legami con i fratelli pi-
ouisli sono ancora solidi e pro
ficui Con la consueta calma la 
vigilia di Natale ha accolto il 
dirigente della Digos di Arez
zo Mano Pictrantozzi, che gli 
ha notificato il provvedimento 
di sequestro di titoli per 16,4 
miliardi di lire nehiesto dal so
stituto procuratore di Roma 
Elisabetta Ccsqui econlermato 
dal Cip FVancesco Monastero 
Il materavsaio di Arezzo ha pe
rù incassato il colpo -Non mi 
hanno sequestrato niente - ha 
dichiarato - Forse hanno fatto -
un sequestro ideale I beni non 
ci sono, forse esistono solo 
nella fertile fantasia di coloro 
che stanno indagando I mani
comi sono stati aperti da anni 

e tanti matti sono in giro» Una 
risposta irosa, diretta in parti
colare nei confronti del mini 
stiro dell interno -Questa 6 
un altra bufala Credo che sia 
solo una manovra del ministro 
Mancino» L ex venerabile ha 
già presentato I ennesima que 
rcla nei confronti del titolare 
del Viminale Ma e è da capir
lo Èia pnma volta che in Italia 
Licio Gelli "banchiere senza li
cenza» viene sottoposto a se 
questro di beni Non solo È la 
pnma volta che viene ricostrui
ta I intricata ragnatela di pre
stanome e società di comodo 
utilizzate dal venerabile per far 
girare i suoi soldi In questa in 
chiesta altre cinque persone 
avrebbero già ricevuto un in 
formazione di garanzia 

A LICIO Gelli inquistito dalla 
procura di Palmi per associa
zione per delinquere di stam
po mafioso, i magistrati roma 
ni hanno contestato sulla base 
del cosidetto "decreto Martel 

li» emesso dopo la strage di 
Capaci il "possevso ingiustifi
cato di beni altamente spror 
zionato rispetto a quanto 
emerge dalle dichiarazioni dei 
redditi» Proprio un anno fa lu 
L Unità a rivelare che la de
nuncia dei redditi dell ex capo 
della P2 non superava i 60 mi 
lioni annui Nel decreto di con
fisca Gelli e indicato come au
tore di una «cospicua attività 
economica ellcltuata median 
te operazioni di finanziamento 
con la tecnica delle tnangola-
zioni» 1 obiettivo di queste 
operazioni era o quello di offri
re titoli di stato a società in dif 
ficoltà economiche da utilizza
re per ottenere nuovi fidi dalla 
banche oppure servivano per 
acquistare pacchetti azionar 

Un indagine complessa 
Tutto ha inizio quando I agen
zia della Banca del Lavoro di 
Arezzo segnala al questore 
che I avvocato di fiducia di Li 
ciò Celli Raffaello Giorgelti, si 
e presentato in banca con cir
ca mezzo miliardo di lire in 
contanti ed ha acquistato certi
ficati di deposito e titoli di sta
to Non si tratta di un operazio
ne isolata Il dirigente della Di 
gos di Arezzo Mario Pielran 
tozzi ed un funzionario della 
Banca ci Malia accerteranno 
che questi operazioni erano 
iniziate alla fine del 1988 subi
to dopo il rientro in Italia di | j -
cio Gelli Ma mai un istituto di 
credito aveva fatto alcuna se
gnalazione in completa viola

zione della legge antinciclag 
gio 

Una volta ottenuti i titoli 
questi passavano brevi manu a 
persone di fiducia dell ex mae
stro vcnerab'le che provvede
vano a farli transitare sui conti 
correnti di società di copertura 
per rendere ancora pai difficile 
individuarne la provenienza 
Una vera e prnpna operazione 
di lavaggio Per poter npercor 
rcre il tortuoso viaggio che 
hanno fatto questi denari che 
in alcuni casi sono tornati nel 
la disponibilità di Licio Gelli 
gli uomini della Digos aretln i 
hanno dovuto frugare in ben 
cinquanta istituii di credito 
Dopo un anno e mezzo di in 
dagini e slato povsibile indivi 
duarc i numeri di sene dei titoli 
di stato e dei certificati di de
posito acquistati dall ex capo 
della P2 e le società che ne 
hanno beneficiato Sono finiti 
tutti in mano a istituti di credi 
lo che ora dopo il provvedi 
mento di sequestro invece di 
•garanzie» per i prestiti accor 
dati si trovano in mano carta 
straccia 

Di parie dei 164 miliardi se
questrati e stalo possibile indi
viduare anche a chi sono finiti 
Due miliardi sono stati dati in 
prestito alla Compagnia Gene
rale Finanziaria di Giorgio e 
Sergio Cerniti entrambi legati 
al mondo della massoneria La 
società e stala dichiarata fallita 
lo scorso anno con un crack di 

circa 100 miliardi di lire Questi 
due miliardi sarebbero però 
siati restituiti a Golii Se ciò non 
fosse avvenuto I ex capo della 
PI avrebbe ottenuto il control 
lodi una centrale elettrica che 
era di proprietà delle Manifat 
ture di Courgnc poi fallita Ri 
spetto al fallimento della Cgf il 
gip romano Paolo Colella ha 
emesso un provvedimento di 
sequestro cautelativo nei con 
fronti dei beni della società e 
dei pacchetti azionari delle 
controllate tra cui la lr\eg al 
cui interno operavano altri ex 
frenelli piclusisti per circa 50 
miliardi 

Altri 11 2 miliardi tra quelli 
sequestrati a Golii invece in 
più rate sono finiti in mano ad 
una famiglia ebrea romana di 
cui gli investigatori non hanno 
voluto rivelare il nome che 
avrebbe fatto le proprie (ortu 
ne con la vendita di tessuti e 
che oggi e a capo di una hol 
dmtj che controlla circa cento 
società ed ha un patnmonio 
stimato attorno ai 450 miliardi 
di lire Questi moli sono stati 
utilizzati per ottenere hnanzia 
menti dalle agenzie romane 
del Banco Ambrovencto e dal 
la Banca Nazionale dell Agri 
coltura Finanziamenti che pe 
rò non sarebbero stati onorati 
per cui i titoli sono stali inca 
morati dalle banche Licio Gol
ii però in cambio avrebbe n 
cevuto partecipazioni società 
ne o immobiliari 

'SSS^^SÉ^S Impero finanziario in banche svizzere, Usa e argentine 

Ma i suoi capitali sono all'estero 
Dall'affare Sindona al Banco Ambrosiano, dall'as
salto alla Rizzoli e al «Corriere della sera», ai gran
di affari in Argentina, in Svizzera e negli Stati Uniti, 
con Umberto Ortolani e altri finanzieri e uomini 
d'affari italiani e stranieri 11 mondo di Licio Gelli e 
della P2 ha sempre ruotato intorno alle centinaia 
di miliardi, alle grandi banche e alle grandi socie
tà finanziane. 

WLAOIMIRO SETTIMELLI 

• i KOMA Lido Golii7 Non ha 
mai smesso dì fare affan in 
grande a suon di miliardi Non 
ha mai smesso di «investire» 
acquistare o rivendere quote 
societarie, «partecipazioni» a 
grandi e piccole società in Ita
lia e all'estero I suoi capitali i 
più importanti, sono ancora 
integri a Lugano come a Gino 
vrn negli Stati Unni come in 
Argentina, in Italia come nei 
paradisi 'iscali di mezzo mon 
do È un uomo accorto, dal 
punto di vista finanziano e 
possiede un vero e propno im-
|>oro in terreni case e società 
in Argentina, per esempio, se- ' 
e ondo gli accertamenti tentati 
nel corso dell indagine parla
mentare sulle attività della log
gia P2 Gelli vtrebbe risultato 
proprietario di grandi cstcasio-
ni di terreno e di alcune «fa 
zende» valutale decine di mi
liardi •• -i' "" 

I rovarc le prove del vortico
so giro di affare dell'ex venera
bile maestro della loggia Pro
paganda 2, non ò mai slato nò 
semplice ne facili i d anchi 
(|U< sta volta sono state necos 
sane indagini lunghe e diffici 

lissime Almeno comunque e 
stalo raggiunto per la pnma 
volta un qualche nsultato con 
croio D'altra parte che cosa 
era la loggia P2 se non un 
grande grandissimo centro di 
attività economica finanztana 
e politica ' Celli conosceva tut 
to del mondo economico ita 
liane e nella loggia si era assi 
curato presenze di struordina-
na importanza per procedere 
sulle due strade che avcv>\ do 
cuso di seguire quella cconimi 
ca appunto e quella politica 
Per quesl ultima MCVJL asso
ciato alla loggia un gran nume 
ro di uomini di primo piano 
segretari di partito deputati 
senatori uomini important. 
nel mondo della radio della 
televisione e degli enti di Stalo 
Per la parte economica, avuta 
chiesto e ottenuto I iscrizione 
alla loggia di grandi finanzieri 
di giovani industriali di uomini 
degli enti finanziari dello Stato 

dei intcn consigli di arnmini 
strazione delle più importanti 
banche italiane Insomma 
una 0|>erazioni a tasto vastis 
simo raggio Poi lentamente 
IÌVCVA preso in pugno questi 

due mondi usando un classi
co «legante» quello dei servizi 
segreti che potevano ali ac-
correnza ricattare questo o 
quello o utilizzare notizie riscr-
valivsimo per fare prevsioni su 
ehi eventualmente avesse 
tentato di opporsi ali espasio-
ne della loggia P2 che ovvia 
mento mento aveva più a che 
vedere con i propositi o i veri 
programmi della mavsonena 
universale 

Quando era cominciata 
questa operazione di accalap 
piami nto7 Presto prestissimo 
già al tempi della vicenda di 
N'ichele Sindona amico e 
•collega» in affari di Golii l<a 
Commissioni parlamentare 
d inchiesta sulla 1*2 in base 
igli ilcnchi digli iscritti alla 
loggia recuperati a Casliglion 
l'inocchi MOVLÌ scoperto che 
lavoravano con Golii e pi r Gol 
li quattro membri del Consi 
glio di amniinistrvione della 
Banca nazionale dol lavoro 
Quattro membri qualificati ov 
viarnouto il direttore generalo 
Ire direttori centrali e un segre
tario del consiglio ili ainm.ni 
strazionc Ma e rut chi lavora 
va per la P2 anche al Monte dei 
Paschi eli Siena (I allora prov 
veditori) alla Banca toscana 
ali Istiaito centralo dillo casse 
rurali i artigiani ali Inlorban 
ca al Banco di Koma i ovvia 
mento al Banco Ambrosiano 

Gli perche Roberto Calvi 
era iscritto alla P2 esattamente 
ionie Michele Sindona Anche 
67 uomini del Ministero del li 
soro un punto chi ivo por gli 
affari di Golii orano iscritti alia 
P2 T proprio por Sindona elio 

la loggia si mobilita come mai 
aveva fatto in precedenza Ne
gli ultimi mesi del 1976 la Pi 
viene allo scoperto raccoglien 
do una serie di •aflidavil»noi 
quali e e scri'to che Sindona »o 
un onesto banchiere di sicura 
fede anticomunista» e che por 
questo deve ossero aiutalo in 
ogni modo anche se la Banca 
pnvata italiana (la creatura di 
•don Michele» che opera di 
•nnlorzo»all lorcliMarcinkusj 
sta por e rollare 1 famosi alitela 
vit vengono firmati da Trami 
sco Bcllanlonio dal magistrato 
capo della Procura di Koma 
Carme lo Spagnuolo da Ldgir 
do Sogno FlauoOrlandi John 
Mi Caffery Stefano Gullo l'In 
lip Guarino e Anna Monomi 
Beolchini Nel gruppo e e un 
ben noto spione o un rappn 
sentami amene ino della di 
stra più oltranzista F proprio 
cercando lo e,irte morenti i 
Sindona chi i giudici eli Mila 
no scoprono la loggia Pi e una 
montagna di e irte Cosi si sco 
prò che Golii ha aiu'alo Snido 
na in operazione di «scalat i» 
alla Bastogi a >Li Centr ili • il 
•Rome Dailv Anione in» il gior 
nali americano di Roma Si 
seopn che Gelli ioli i soldi 
della Pi ha tentalo la si ìlata 
riuscita della «Rizzoli» o quella 
del -Corriere di Ila Sera» riuscì 
la solo in parte e per un bri te 
periodo insieme al linanziert 
Umberto Ortolani illro uomo 
della PJ Via ci sono oper I/IO 
in mai ben chiarite anelli con 
(miglimi labori tic riusi OHI il 
finanziere italo ami ni ano Ro 
berlo Mommo n< il ambilo 
di Ila propnela di K ri dito Va 

resino e altre operazioni con 
alcuno società dell Crii come 
la 1 radmvesl la Hidrocarbons 
con la Monledison di Eugenio 
Cefis con il gruppo Pescnti e 
con il Banco Ambrosiano di 
Calvi Quando Smdona finisce 
in carcere e le sue banche 
crollano Gelli e Ortolani pun 
lano tutto sul Banco Ambrosia 
no e sulle sue consociate osto 
n È il momento dogli invi sii 
menti d n soldi «pompati» allo 
stesso Calvi i ili lor di Marcili 
kus 

Si sviluppano allora le 0|X 
razioni Savoia Globo Assi* u 
r i/ioni Rizzoli f.nanziana 
liane a Mercantile hnri x 
Si mpre sotto la regia di (x Ih e 
Ortolani si svolgono mi In
tuita uni soni di oper izieine 
per I ìcquisi/ione di una sino 
eli giorn ili loe ili come II M itli 
no S|>ortSud II Piccolo I Leo 
di P idova II Giornale di Su ih i 
Allo Adige I Adige II Lavoro 
Qui ovviamente non si uno 
più si mplicciiuiitc tgli alf in 
ma alla politica e al ti illativo di 
i retro un -comp ilio mezzo eli 
pressione» che faccia capo al 
•Corriere della Sera» piduista 
Insomma pollina i miliardi 
illari i incora allan Golii 0 

il iworo un maestro Per lui i 
soldi non hanno davvero inai 
ivuto -odore» 1 iui|>ort iute 

era incassare l'i r gli altn si sa 
tome eN andata lo banchi di 
Smdona sono • rollate e "don 
Miehi lo» e morto in rari i n 
f liti dopo il erack dell \m 
brosiano (s siati» implicito a 
Umilra Marunkus vivo i ti 
H< tu e si ito soli Ulto cacciato 
i il i Ioni ilei a laro il parroco 

L'ex presidente della commissione P2 
parla del vecchio piano di rinascita 

Tina Anselmi: 
«Ha sempre operato 
a tutto campo» 
wm ROMA Tina Anselmi, ex 
presidente della Commissio
ne parlamentare d'inchiesta 
sulla P2 da anni continua a 
sostenere che la P2 forse 
con un altro nome e sempre 
viva e continua ad operare 
contro la democrazia repub
blicana La Anselmi ha sem
pre detto che Licio Gelli non 
si è mai fermato e che conti
nua a tenere in tutta Italia, 
stretti contatti con gli uomini 
c h e hanno lavorato per lui in 
anni più facili 

On Anselmi, hanno seque
strato a Celli titoli per più 
di sedici miliardi di lire. 
Sono soldi che «eccedo
no» il normale guadagno 
di un personaggio come 
l'ex maestro venerabile 
della loggia Propaganda 
2. Lei che dice? 

N o n i il.solo indizio che Gel-

li continui ad operare a tutto 
c a m p o Insomma, non si ò 
mai fermato questa e la ve
rità 1 «segnali» dell'attività di 
Gelli sono c o m e si sa, tanti 
Voglio aggiungere c h e ci so
no anche evidenti risultati di 
questa attività Basta pensa
re per un momento , ali or
mai famoso piano di rinasci
ta democrat ica c h e prevede
va 1' indebolimento e la di
struzione di uno strumento 
di pubblica comunicazione 
c o m e la televisione di Stato 
e lo sviluppo delle televisioni 
commerciali e private Più 
chiaro di cosi 

Dunque la P2, la P3, o i 
gruppi di pressione che in 
qualche modo facevano 
capo all'ex venerabile di 
Arezzo, sarebbero ancora 
al lavoro? 

Non lo dico io Lo dicono i 

fatti e lo dice quello che sta 
accadendo Vedo che molti 
dei personaggi iscntti alla 
loggia (per non parlare di 
quelli che non abb iamo mai 
identificato) sono attivissimi 
ancora soprattutto nell am
bito politico Noto anche 
che e è una grandissima so
lidarietà tra loro Si parlano 
a distanza, dichiarano ai 
giornali, fanno programmi 
politici 

Onorevole, si riferisce a 
qualcuno in particolare? 

Basta leggere i giornali e se
guire quello che sta acca
dendo La cosa che fa più 
effetto torno a ripeterlo e 
I attuazione del piano di ri
nascita democratica Credo 
che Gelli possa davvero es
sere soddisfatto Tutto sta 
procedendo secondo i suoi 
piani purtroppo C'è chi 
continua sotto altri nomi, la 

i * - * ^ . 

politica pduis ta i e e ci I 
con gli stessi «con'itti con 
tinua a far soldi a - r i u i ' a c 
ad acquistare ad investire a 
muovere capitali ()v a 
mente di provenienza i a 
certo chiara Anche in que 
sto caso parlano i fatti e par 
lano gli accertamenti che i 
giudici s tanno cor ducendo 
Vedremo Le accuso ap 
punto sono pesanti lo con 
tinuo a sostenere i l i anni 
i n e nonostante il buon la 
voro non siamo n jscm i o 
me Commissione parlamc-n 
tare d inchiesta ad andari 
fino in fondo agli interessi 
agli intrecci a vano livello e 
agli affari della Loggia di 
Celli Credo che ci sia ani o 
ra molto da scoprire e spi re> 
ds .ve ro che i giudici rie se i 
no a farlo Questa volta spo 
ro davvero Imo in fe>ridej 
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nostra esclusiva eccezionale 
questa settimana 

sintesi 
del messaggio 

Xatalitio 
del Presidente 
agli italiani 

edicola 

dopo 1,0 anni 

il gioco di quest'anno 
per Natale e Capodanno SETTIMANALE INCAZZATO 1 

per il popolo paziente e bastonato 


